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Riscaldamento

GLI OBIETTIVI PER IL FUTURO IN MERITO  
AL CONSUMO DI ENERGIE PER IL 
RISCALDAMENTO SONO ORMAI CHIARI.  
È ESSENZIALE, A PARITÀ DI COMFORT 
INTERNO, RIDURRE I CONSUMI DI ENERGIE 
NON RINNOVABILI E, DI CONSEGUENZA,  
LE EMISSIONI NOCIVE IN ATMOSFERA, 
ATTRAVERSO SISTEMI PIÙ EFFICIENTI.  
FRA I VANTAGGI, NON ULTIMO,  
LA RIDUZIONE SIGNIFICATIVA 
DEI COSTI

Innovazione nel risc  
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 L’ Unione Europea sta accelerando l’intro-

duzione di un blocco totale ai sistemi di 

riscaldamento a combustibili fossili, strin-

gendo i tempi per lo sviluppo di alternative. La 

Direttiva Case Green e il Regolamento Ecodesign in-

troducono le linee guida per l’eliminazione graduale 

delle caldaie a gas.  

Nonostante ciò, in Italia, le caldaie a gas sono ancora 

la tipologia più diffusa, rappresentando, circa il 60% 

degli impianti di riscaldamento per il comparto resi-

denziale . In questo panorama però si stanno diffon-

dendo sempre più le pompe di calore che attualmente 

rappresentano circa il 20% del mercato. La loro 

crescita è dovuta agli incentivi per l'efficienza ener-

getica e alle normative che promuovono la transizione 

verso fonti energetiche più sostenibili . Seguono le 

caldaie a biomassa, utilizzate principalmente in zone 

rurali o montane, che costituiscono circa il 10% degli 

impianti. Questo tipo di riscaldamento è considerato 

più sostenibile rispetto alle caldaie a gas, ma comporta 

accorgimenti legati alle emissioni di particolato e 

alla necessità di spazio per lo stoccaggio dei combu-

stibili . La diffusione del solare termico in campo re-

sidenziale ha registrato una crescita negli ultimi anni, 

ma è ancora limitata, rappresenta circa il 5% degli 

impianti; la causa è da ricercare negli iniziali costi 

elevati e nella necessità di specifiche condizioni 

strutturali e climatiche per essere efficace . Infine gli 

impianti di microcogenerazione, che rappresentano 

una quota relativamente piccola del mercato resi-

denziale, ma che stanno crescendo in popolarità 

grazie ai loro vantaggi in termini di efficienza ener-

getica e riduzione delle emissioni.  

Attualmente, essi costituiscono una percentuale sti-

mata tra 1 e 2% del totale degli impianti . Sono rap-

presentati da percentuali limitate anche i sistemi 

ibridi e quelli a idrogeno, seppur il loro studio stia 

acquisendo sempre più interesse. 

 

Quali le innovazioni possibili oggi? 
Quando si parla di “sistemi innovativi di riscalda-

mento domestico” l’obiettivo principale è quello di 

coniugare fondamentalmente due aspetti: efficienza 

energetica e sostenibilità ambientale. In altre parole: 

produrre lo stesso calore consumando meno energia, 

inquinando meno e riducendo i costi.  

Ridurre i consumi per il riscaldamento delle abitazioni 

è oggi possibile grazie a sistemi ad alta efficienza 

energetica, aspetto fondamentale anche per limitare 

la spesa delle famiglie. Il riscaldamento domestico è 

infatti, di gran lunga, la voce più consistente nella 

lista dei consumi degli utenti residenziali: rappresenta 

il 67% del totale, mentre il restante 33% è destinato 

ad altri usi quali l’acqua calda sanitaria, il raffresca-

mento, l’illuminazione e gli elettrodomestici. 

Diversi i sistemi disponibili e alcuni ancora in via di 

sviluppo, dalla ormai obbligatoria caldaia a conden-

sazione, ma con compatibilità all’utilizzo di percen-

tuali di idrogeno, alla pompa di calore e ai sistemi 

ibridi, impianti che possono sfruttare l’energia pro-

dotta da sistemi fotovoltaici, sistemi in grado di inte-

grare pannelli solari per la produzione di acqua calda 

sanitaria (ACS), fino ad arrivare agli impianti di mi-

crogenerazione. 
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14|PER SOSTITUIRE LA CALDAIA  
Un sistema ibrido murale, in alternativa a quelli a incasso, 
con integrazione di pompa di calore e caldaia Luna Hy-
brid Alya H, pensato per la riqualificazione di abitazioni 
che comporti la sostituzione del vecchio generatore.  
Il sistema si compone di un’unità esterna (pompa di ca-
lore aria-acqua splittata inverter monofase da 4 a 10 kW) 
associata a uno dei due modelli disponibili di unità interna 
con caldaia da 28 kW (Luna Hybrid 4-6 Alya H 28 e Luna 
Hybrid 8-10 Alya H 28), tutti in classe di efficienza ener-
getica stagionale del riscaldamento ambiente A+++ (a 
bassa temperatura) e A++ (a media temperatura) e classe 
A per il riscaldamento dell’acqua sanitaria.  
Luna Hybrid è composta da: modulo idraulico con sepa-
ratore idraulico di compensazione e pompa di circola-
zione circuito secondario, caldaia a condensazione da 
28 kW, filtro defangatore magnetico e kit sonda esterna 
forniti di serie. Prezzo Luna Hybrid Alya H a partire da 
7.600 euro (IVA esclusa). 
www.baxi.it

  BAXI
15| IBRIDO CON CALDAIA H2 READY 
Al cuore dell’impianto la pompa di ca-
lore aroTHERM plus, dal funziona-
mento altamente efficiente in classe 
A+++, che utilizza il gas refrigerante 
naturale R290 dal minore impatto am-
bientale (GWP pari a 3). La caldaia a 
condensazione ecoTEC plus interviene 
nei momenti di picco di richiesta ener-
getica ed è compatibile con miscele 
di gas contenenti fino al 20% di idro-
geno.  
Il sistema ibrido è studiato per solu-
zioni abitative diversificate, dalla villa 
all'appartamento, e per rispondere a 
diverse esigenze di acqua calda sani-
taria (in abbinamento a un bollitore).  
Prezzo di listino a partire da 11.634 
euro. 
www.vaillant.it

  VAILLANT

14.

15.
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16|TRE SOLUZIONI PER OGNI CON-
DIZIONE DI IMPIEGO  
Sistemi completi in pompa di calore in R290 che si adat-
tano alle diverse esigenze in ambito residenziale. La 
gamma base si chiama Vestalis® e comprende pompa di 
calore e un volano termico caldo/freddo. La proposta si 
amplia con la serie Vestalis® Combi, che integra oltre 
alla pompa di calore e al volano termico anche il bollitore 
o termoaccumulatore per la produzione di ACS. Infine, 
la soluzione più completa è rappresentata dalla serie Ve-
stalis® Solar, composta da pompa di calore, bollitore o 
termoaccumulatore ACS, volano termico caldo/freddo e 
pannelli solari termici completi di accessori e gruppo di 
circolazione. 
Per tutte le serie, la pompa di calore viene proposta in 
tre taglie di potenza: 7, 11 e 16 kW; la versione da 16 
kW è disponibile anche con alimentazione trifase. 
cordivari.it

CORDIVARI
16.
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Il solare termico 
I pannelli solari termici possono essere installati in au-

tonomia oppure collegati alle caldaie a condensazione 

per la produzione di acqua calda. 

Al di là delle diverse tipologie di pannello (che si diffe-

renziano fondamentalmente per le differenti modalità di 

circolazione del fluido termoconvettore), l’impianto solare 

termico è formato da alcuni collettori e da un bollitore, 

oltre a eventuali pompe utili alla circolazione dell’acqua, 

e per funzionare si serve dell’energia rinnovabile del sole. 

Questo sistema può arrivare a soddisfare circa il 70% del 

fabbisogno domestico di acqua calda. Inoltre, riduce con-

sumi e costi energetici, oltre a migliorare la classe ener-

getica dell’abitazione. 

 

Microgeneratori: il loro ingresso nell’am-
bito residenziale 
La microcogenerazione (o microCHP - micro combined 

heating and power), nata per grandi ambienti, si presta 

a diventare una possibilità per il futuro anche per gli 

spazi di dimensioni ridotte, le abitazioni per esempio 

(ma non solo). 

La microcogenerazione è la produzione combinata di 

elettricità e di calore da un unico impianto di piccola ta-

glia. A differenza della cogenerazione, fa infatti riferi-

mento a impianti con potenza inferiore ai 50 kW che ti-

picamente possono essere installati in abitazioni, 

condomini o piccole imprese. La configurazione più co-

mune di un microcogeneratore consiste nell'abbina-

17|SISTEMA SOLARE COMPATTO  
Un sistema solare compatto a circolazione naturale pro-
gettato per fornire acqua calda sanitaria tutto l’anno. 
STRATOS® 4S è un sistema termico solare ad alta effi-
cienza dotato di un accumulo sanitario integrato e sistemi 
antistagnazione brevettati.  
Grazie ai tubi sottovuoto, il sistema mantiene il calore 
anche in climi freddi fino a -20 °C. La tecnologia del 
captatore circolare assicura un rendimento ottimale, mi-
nimizzando la riflessione e massimizzando l’efficienza 
energetica annuale, garantendo prestazioni costanti, ef-
ficienza e sicurezza in ogni stagione.  
www.cordivari.it

CORDIVARI

17.
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mento tra un motore a gas, la cui energia meccanica 

viene trasformata in energia elettrica, e un sistema di 

recupero del calore di scarto per la produzione di energia 

termica. L’energia termica prodotta dalla microcogene-

razione viene utilizzata per la produzione di acqua sani-

taria e per il riscaldamento, espletando la stessa funzione 

di una caldaia. 

Rispetto alle altre tipologie di impianto, i cogeneratori 

presentano una sostanziale peculiarità: elettricità e calore 

vengono prodotti contemporaneamente e devono quindi 

trovare un adeguato utilizzo. Se l’elettricità prodotta ri-

sulta facilmente canalizzabile nella rete elettrica, con 

importanti risultati in termini di risparmio e di remune-

razione economica, altrettanto non si può dire per il ca-

lore. Per la sua stessa natura, il calore (soprattutto quello 

prodotto in microimpianti) risulta difficile da distribuire 

ad altre utenze a causa dell’assenza o comunque dell'e-

levato costo delle reti di distribuzione. 

Un’interfaccia tra il microcogeneratore e la rete elettrica 

è una scelta quasi obbligata: questo consente infatti di 

vendere o scambiare elettricità con la rete, eliminando 

ogni possibile spreco energetico e abbreviando il tempo 

di ritorno dell'investimento. L’energia termica (sotto 

forma di vapore, aria o acqua calda) è un “sottoprodotto” 

pregiato del lavoro dei motori cogenerativi; soltanto un 

suo proficuo utilizzo giustifica l’acquisto di un microco-

generatore. 

FONTI ENERGETICHE IN ITALIA

Composizione del mix iniziale nazionale utilizzato per la pro-
duzione dell'energia elettrica immessa nel sistema elettrico 
italiano nel 2022 e 2023 (come pubblicato da GSE in data 
27/06/2024 in linea con quanto stabilito dall’Allegato 1 del 
DM 224 del 14 luglio 2023).

Fonti primarie utilizzate Anno 2022* Anno 2023**

Fonti rinnovabili 36,95% 46,31%

Carbone 8,34% 5,27%

Gas Naturale 48,66% 42,99%

Prodotti petroliferi 1,16% 0,90%

Nucleare 0,00% 0,00%

Altre Fonti 4,89% 4,53%

*dato consuntivo ** dato pre-consuntivo

In Italia, le imprese di vendita di energia elettrica devono 

fornire ai clienti finali informazioni sulla composizione 

dei mix di fonti energetiche utilizzate per la produzione 

di energia elettrica, che sono riportate in bolletta e nel 

materiale informativo. 

■ Qualche chiarimento 

Rispetto al 2022, i dati provvisori del 2023 indicano una  

ripresa delle rinnovabili; in particolare, in Italia la 

produzione da fonti di energia rinnovabili immessa nel 

sistema elettrico nazionale ha determinato un 

incremento del 9% rispetto al 2022. 

Tale incremento è dovuto, principalmente, alla 

produzione della fonte fotovoltaica che ha visto una 

crescita del 10,6% e di quella eolica, pari al 15%.  In 

ripresa anche la produzione idroelettrica. Nel contempo, 

con l’aumento della produzione da rinnovabili si è 

registrato, invece, un calo della generazione 

termoelettrica causato dal netto incremento delle 

importazioni, delle energie rinnovabili e dal calo della 

domanda.
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